
 

 

Normandy International Youth Leadership Summit  
(NIYLS – Le Havre 1-3 Dicembre 2020) 

 
Anche quest’anno nonostante la pandemia abbiamo voluto partecipare al tradizionale 
appuntamento coi fantastici NIYLS days. Avevamo già 5 studenti pronti a partire per la Francia a 
Settembre 2020. 3 studenti solo per le attività NIYLS e 2 anche per prolungare l’esperienza di 
soggiorno fino al novembre 2020.  
Tuttavia la pandemia ha bloccato tutto…………………….ma solo in parte !! 
 
infatti grazie al tenace lavoro organizzativo di M.me Emmanuelle Clément dell’Institution Saint 
Joseph di Le Havre (nostra scuola partner dal 2006), è stato possibile partecipare alla versione 
online della Kermesse avveniristica basata sulla sensibilizzazione delle giovani generazioni verso 
tematiche ambientali, di equità sociale e di governance positiva.  
Le giovani generazioni sono il nostro futuro e occorre farle sognare. Bisogna trovare spunti 
ispiratori che portino i giovani ad impegnarsi nella politica, nel sociale e nell’economia con spirito di 
servizio e con la voglia di donare qualcosa di sé agli altri piuttosto che per emergere in acuti 
solipsistici e accumulare solo per sé. 
Questo lo spirito che ha animato i vari laboratori di discussione e confronto. La nostra scuola è 
stata rappresentata da: Alessandro Ferro, Niccolò Siani, Camilla Donadio, Giulia Celli e Anna 
Bassi  della 3J insieme agli insegnanti Emanuela Agasisti, Francesco Lupi, Antonio Mainolfi e 
Paolo Badiali.  

 



 

 

Gli studenti si sono preparati su argomenti scottanti d'attualità quali la governance 
mondiale, l'inquinamento, la sostenibilità, il debito pubblico ecc. Poi sono stati formati più 
laboratori per discutere delle questioni accennate. E' stata un'ottima occasione di praticare 
la lingua inglese in un contesto vivo e declinato su argomenti interessanti. In alcuni 
laboratori gli studenti dovevano svolgere il ruolo di capi di stato o di ministri dell'interno o 
delle finanze di in certo paese e convincere gli altri a perseguire una certa politica 
economica o di sicurezza piuttosto che altre. Gli insegnanti dal canto loro si sono incontrati 
in stanze virtuali parallele per discutere delle problematiche della didattica al tempo del 
Covid, per monitorare i laboratori dei ragazzi e per programmare iniziative future. Hanno 
partecipato 130 studenti e 25 insegnanti di 23 scuole diverse in rappresentanza di 15 
paesi di 5 continenti France, Italy, Netherlands, Sweden, Finland, Turkey, India, 
Indonesia, Australia, Belgium, Norway, South Africa, Senegal, USA, Costa Rica. 
 
 
 

 

 



 

 

 
 
 

 
 
                                                       


